
r U n i t à / domenica 5 giugno 1977 PAG. 13 n a p o l i - c a m p a nia 
A Caserta è iniziata la campagna di mobilitazione del PCI 

DA UN CONFRONTO DI MASSA SCATURISCE 
L'ESIGENZA DEL RILANCIO DELL'INTESA 

Nel capoluogo di Terra di Lavoro si è tenuto un dibattito pubblico - Daniele e Scarano ribadiscono i punti del chiarimento promosso dal nostro 
partito • Il presidente democristiano della Provincia: «Alla Regione prevale la tendenza all'accentramento, serie le responsabilità DC» 

Sette giorni in Campania 

« Grandi gruppi » e Mezzogiorno 

Precise proposte del PCI 

Ortofrutta e zootecnia 
nodi dell'agricoltura 

S. <• i.uii '.« l'altro '4.orno , 
la commi .-..one agraria ie ; 
gloriale < o.i la presenza del J 
compagno La Torio. La r.u • 
ii.oiii* a'.ev.t corno ordine 'le! ! 
gmiMO 'Il contributo rìditi 
CumpUHia al piano «iM'O'o I 
alimentarci II responsab..e. > 
o'.'ra'n» i f j Oliale I.-aia Sa 
1<.-. e iMit.'o nel.a relazione 
.'Uioilut* iva riaH'.icooido che 1 ' 
6 |>irti*i tostiti!/..onali hanno ' 
recentemente so'to.-». r ito m ' 
materia di politica aura j 
ria pt r la to|>ertuia del 1*0 j 
per tento tlel {abbisogno ah-
ni 'iitare de! paese Quale <lun | 
quo U ruolo della Campania? j 
Kalos ha avanzato precise prò 
poste innanzitutto il tappor ! 
to aLT.coltura industria Ne.-v j 
sima .-.volta e po.s-sihile .se 
non .si ->( .oidio questo nodo | 
fondamentale che investe le ! 
produ/.ioni principali della I 
Campania: ortofiutta e zoo- | 
tecrna ! 

Per l'ortofrut'a bisoima fa- j 
re ton ' i con due colture ti i 
piche t>4 î m dillicolta: pò- | 
mo-loco e patata 

Non vi e dubbiti che occor 
re m / ' r . i e .subito elementi di 
programmazione. Per questo i 
comunisti s,i impegnano a che 
le proposto avanzate dalle as 
sor, azioni agricole in sede di 
t tat tnt iva na/.ionale .sul pò | 
ni(Kloit) vendano accolte .-.o j 
pruttutto per quanto rmuar i 
da le quote di prodotto da ' 
conferire azienda per azienda ' 

Ma come produrre avendo 
la certezza ricali sbocchi'' 

lt intervenendo a .superare , 
la monocultuia e divcm'if.can , 
do le produzioni con gtaduuìi- , 
ta .-.otto i! controllo e il so . 
sterno pubblico; 2» assoeian- ì 
do !e piccole e medie «/.irride j 

conserviere m un unico con 
soiz.io regionale, che abbia i 
i apporti di cessione plunen- | 
nal; imi 1 produttori agricoli i 
e ^.a L'arante di tutte le fa- ' 
s; dalla produzione alla tra i 

sformazione e alla tommer 
t idi.//.aziono. 3> instaurando 
un controllo pubblico moroso 
Mille scelte delle partccipazio 
ni .statai. :n apicol tura 

Por .a zootecnica l'.ndicd 
/..one ile. comurrist. e quello 
del recupero di migl.aia di 
ettari di < olirne e di mon 
ta^ne. terre tlemaniali e:l in 
< olto .sulle quali e posvbi 
le produrre foragi-eie Appare 
peicio decis.va la funzione che 
potrà .svolgere la nuova cen 
trale regionale del latte 

Naturalmente l'iniziativa va 
•mpostata bill terreno politico 
ed istituzionale chiamando in 
causa il ruolo della Regione 
su alcune questioni. A» nuova 
fase 'iella legislazione agrr. 
1 ìa che privilegi la delega e 
la programmazione attraver 
so ì comprensori; B> messa 
a punto e definizione de: prò 
«etti speciali por l'ortofrutta 
'lenire 183) e la zootecnia ire 
visione piano carne); C) ìm 
pe^no per 1 occupazione gio 
vallile in agricoltura: D> con
vocazione di una conferenza 
agricolo alimentare in Cam 
pania 

A conclusione di un ampio 
dibattito in cui hanno parla 
to i compagni Ciriello. Espo
sito. Limone, Petrella. Savoia. 
Vitaliano. Beatrice. Flammia 
e Armanno. la commissione 
agraria regionale ha deciso 
di indire una serie d! iniziati
ve nelle province e nelle zone 
della Campania - ad Avelli
no sulla zootecnica e la ri 
nascita delle zone interne: a 
Caserta e Salerno per lo svi
luppo dell'ortofrutta: a S. An
tonio Abate per il pomodoro 
e l'industria conserviera; a 
Benevento sulla tabacchicol 
tura; a Napoli una manife 
sta/ione sul piano agricolo 
alimentare e. infine, a Porti
ci convegno sull'occupazione 
giovanile e l'agricoltura. 

La giornata politica 

Si fa il punto 
del programma 
Forse domani l'incontro a livello di segretari regionali 
e dei capigruppo - La posizione del PSDI sulla Mobil OH 

Domani dovrebbe tenersi, a 
meno di nnvn dell'ultima ora. 
l'incontro t ra i partiti del 
l'intesa alla Regione iDC, 
PSI. PCI. PSDI. PRI e PLI) 
a livello di t>egretari e di 
capi Filippo Un incontro sol
lecitato da socialisti e tonni 
ni;>ti e accettato dalle altre 
forze politiche il cui scopo e 
quello di verific-iro lo stato 
d a i tua/ , one del programmi 
a .v.io tempo concordato e 
di rilanciarlo noli tienine i t" 

Ciò perche l'intesa non va 
considerata come qualcosa di
sgiunta da un m no .ino con
creto Mille co.se da tare, .in 
."•1 essa si M»-*aii7:n. si .--vi 
l'ippa e avanza nropiio :.i 
ra.iporto a..e «ap.i.-ita di ade 
C'sarsi su! piano programmi 
t a o alle e.si^en/e che matu
r a l o 

K' per quieto che si dovrà 
d'.sentore sui punti program 
n i i ' u i ohe debbono e-^ore a. 
r -n : ro dell'azione operativa 
d- la jiiinta e che vanno in 
d •• ai i.i!. nel preawiamoi'. 'o 
a' I r .oro dei jiovvnt e ne a 
f o r m a t o l e professionale. iu" 
l i :>'t-•"!•.•.('!.> i • a" i o-i -* i 
d' • oiiaiici consuntivi ì.i.I 
«•'t-n-abi': per eono%,-ero ; •• 
«i -:\> :.'>.''ta ria raiv.ioraio a 
un -.-'.»•..• .-"•aorriir.ar.o n^r 
r.vi'j|).i;:.ii.t '. nel :..-.a:iz.a 
nio-ito ;!o.: ^ "t^.' u r i : . - \ 
n"i'"a'''ia7;o-.e rì«! p:->.no so-
c.o =M intano 

Intanto la conferenza dei 
presidenti dei gruppi consi
liari ha deciso, all'unanimità. 
di rinviare l'esame dei dise
gni di legge concernenti la 
costituzione dei nuovi comuni 
al momento della trattazione. 
da parte del Consiglio remo 
naie, del progetti di legge 
relativi alla istituzione del 
comprensori in Campania 

MOBIL OIL - - Sui proble 
ma degli investimenti prò 
'jr.immaii dalla Mobil O.l ha 
avuto luojo presso la sede 
del gruppo -egionale del PSDI 
un incontro fra i ani"1*" con
siliari alla Regione e al Co 
mune e i rappresentanti de 
gì: oreani direttivi delle fe
derazioni provincia':: Il di
battito ha evidenziato — co
me informa un comunicato - -
il tornirne convincimento eh" 
qua.siasi iniziativa da intra
prendersi debba, nell'ai*'* i'e 
momento di erave tensione 
rociale. avere conio obiettivo 
orioritano la difesa dei livel
li tvruoazional: 

!:i questa vivono si è con 
vmti che '.ma pò,itici per '•"> 
spostamento della raffincr-. » 
non possa c.-sere avulsa d i 
'in mano di assrt*'n del te: 
: .tcr.o e m questo quadro >: 
P.SDI .sO.'.-xitt. " .vuia / .o ** 
nel.a conferen/.i .sjlle Parte-
. :p.iz ivi: statai: :x-r coiia-^e-
r» zìi -nciin/z: oer ìa chim--
<a delle -.r.dusir.e di S\c*o. 

CASERTA - Il processo pò 
litico dell'intesa non deve li 
initar.ii ai rapporti tra i grup
pi consiliari regionali — ha 
detto il compagno Scarano 
concludendo ì lavori del di 
battito pubblico svoltosi ieri 
nell'aula consiliare della pro
vincia sul tema * ruolo della 
regione e mtesa politica m 
Campania» •- o nelle ristret
to aule del consiglio regiona
le. come ha affermato in a 
pertura di lavori il compagno 
Franco Daniele. prosiden 
te tlel gruppo comunista re 
gionale: ben si deve passare 
- - lia -ostentilo Scarano — 
tra le forze poli tiene demo 
cratichc e tra le masse, an/i 
devo rappresentare un mo
mento di esaltazione della lot 
ta dello masse che segni 1' 
avvio di un nuovo e signifi
cativo rapporto tra le stesse 
e le istituzioni, una piccola 
i rivoluzione democratica > in 
Campanili. 

Ecco dunque il grande ri
lievo di questa iniziativa, ac
colta con favore da tutti gli 
interventi, anche da quelli 
dello altre forzo politiche, ini
ziativa che vuole arrivare, co
me è nelle intenzioni del co
mitato regionale del PCI che 
llia lanciata, attraverso un 
ampio dibattito di massa ad 
un chiarimento con le altre 
forzo politiche sul ruolo del
la Regione e sull'intesa in 
Campania. 
Gravi sono le inadempien

ze rispetto al program
ma concordato nello scorso 
anno, tra le quali spicca ol
tre alla mancata istituzione 
della contabilità regionale, al 
la mancata elaborazione dei 
piani per l'attuazione della 
183: soprattutto è grave l'as
senza di una programmazio
ne e il preoccupante deterio
ramento del quadro politico. 
caratterizzato dal riemergere 
della vecchia logica del cen
n o sinistra che si è manife
stata con l'esautoramento del 
consiglio regionale a tutto 
vantaggio dell'esecutivo: que
sti i motivi che. a giudizio 
dei comunisti — come ha sot
tolineato Daniele — impongo 
no un chiarimento politico. L' 
impasse in cui è caduta l'in-
te-a secondo Daniele. Scara
no. Spiezia. capogruppo PCI 
alla provincia ed altri inter
venuti nel dibattito, è dovu
ta alle forze moderate che si 
trovano all'interno della DC 
sia a livello nazionale che 
regionale. 

Infatti, a livello nazionale. 
si continua a mantenere in 
piedi una conerzione centrah-
stica dello stato che impedi
sce l'attuazione della 382: e a 
livello regionale invece le for
ze moderate democristiane 
hanno ostacolato la linea del
l'intesa evitando che si esten
d e r e a tutto il territorio del
la Campania tnndticcndo cosi 
un attacco, certo non fronta

le ma che ha portato alla bu 
•I roc rati/za/ione. alla sclerotiz 

za/ione dell'intesa stessa. Si
gnificativo è il fatto che. con 
qucita analisi emersa dalla 
relazione e dal dibattito, ab 
bui concordato il democristia
no Renato Coppola presiden
te della amministrazione prò 
viridale: «alla Regione inve

ce di legiferare, di program
mare — ha detto Coppola -
prevale la tendenza all 'amen 
tramento, rnortihcundo !e au 
tonomie locali ». Ed ha pro.-e 
guito « non -i può negare d ie 
per questa situazione esista
no precise responsabilità del 
la DC. ma io le estenderei a 
tutte le forze politiche die 

i i 

Le opinioni dei presenti 

«Sono necessarie 
risposte concrete» 

Sul tema del chiarimento promosso dal PCI, sulla validità, cioè, 
dell'esperienza finora condotta con l'intesa alla Regione Campania e 
sulle prospettive che vanno aperte sia sul plano polìtico sia su 
quello programmatico, abbiamo rivolto delle domande a sindacali
sti, uomini politici, a semplici cittadini che al dibattito indetto dal 
PCI hanno partecipato. 

Donato Raucci, operaio dell'lndesit: « L'intesa deve mirare a 
qualilicarsi: questo è l'obbiettivo che abbiamo davanti. Noi in lab-
brica vogliamo vedere cambiamenti concreti; perciò bisogna andare 
quanto prima da parte della Regione all'elaborazione di un piano 
regionale di sviluppo ». 

Antonio Piccolo, segretario provinciale della CGIL di Caserta: 
« L'intesa alla Regione Campania merita un giudizio articolato. Si 
può sicuramente ritenere che la modifica dei rapporti tra le forze 
politiche ho creato condizioni di maggiore stabilità e di avanza
mento del quadro politico. Sul piano programmatico 1 risultati so
no piuttosto negativi, se si considera che la capacità di spesa della 
Regione è quasi uguale a zero: esistono allo stato 5 0 0 miliardi di 
residui passivi e notevoli rita:di in modo particolare per i trasporti 
* l'agricoltura. 

Un segnale positivo si registra nell'avvio su tutto il territorio 
della Regione del dibattito politico che tende a superare i vecchi 
schematismi tra maggioranza ed opposizione, le vecchie barriere 
ideologiche a gli arroccamenti cl ientelai ». 

Salvatore Carisio, segretario provinciale della CISL: « Se l'inte
sa avviene intorno ai problemi per la cui soluzione esistono pre
cise priorità tramite il confronto con le forze sociali allora sono 
lavorcvole all'intesa. Se invece significa mancanza di dibattito, ai 
opposizione, preferenza per gli accordi di vertice è naturale che 
non sono favorevole. Ed in questo secondo modo che mi sembra 
si sia mossa lino ad ora l'Intesa stipulata un anno fa tra le lorze 
democratiche alla Regione Campania ». 
mo senz'altro l'iniziativa di chiarimento promossa dal PCI a livello 

Mario Lanzante. repubblicano, assessore provinciale: e Approvia-
regionale. Essa, ci auguriamo che preluda ad un avanzamento della 
intesa programmatica. Sono d'altronde con coloro i quali hanno rav
visato nell'iniziativa e nell'attività fin qui svolta dal consiglio re
gionale, vizi di verticismo ». 

Filippo Mietilo. 18 anni, studente di parete: « La linea dell ' in
tesa è senz'altro giusta, solo che ho la sensazione di evidenti lor-
zature da parte del PCI . L'intesa deve avvenire su problemi speci-
liei. come ad esempio il piano di preavviamento al lavoro. M i au
guro ci sia un impegno immediato su questo problema da parte 
della Regione ». 

Guido Di Foggia, operaio della Lollini di Avcrsa: « Con l'inte
sa si è innescato un processo politico positivo: si tratta di andare 
avanti su questa strada. Nelle fabbriche, certo, va registrata una 
difficoltà, un impaccio a far comprendere questa linea per la sua 
complessità e per le sue implicazioni ». 

m. b. 
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hanno governato con ì de. ad 
esclusione dei comunisti ». 

Questo chiarimento infine. 
deve riguardare ì contenuti 
del programma t attuazione 
della legge di preav v iamento 
al lavoro, legge sulla forma
zione professionale), gli .stru

menti della programmazione 
regionale (istituzione di un 
ufficio di piano, dei coni 
pren.son eoe > e le garanzie 
politiche per l'attuazione del 
piogramma tpubblicità di tut
ti eli atti della giunta, man 
giore autonomia del consiglio 
regionale oc-c >. 

vL'n contributo all'ind-vid-ia 
7ione di alt. uni tem: che do 
vranno essere al centro del 
programma regionale è venu
to il.ù d battito e dagli alter 
venti di (ìriffo. consigliere co
munale di Trentola. di Capo 
tosto, di Mondragone e Pigna 
taro consigliere comunale di 
Caserta, dello stesso Coppola 
e Di Spiezia. Non è più rin
viabile. infatti, un intervento 
della Remone nel settore del
l'ortofrutta - si è ricordato 
lo scandalo della distruzione 
di migliaia e migliaia di quin
tali di frutta - sul rapporto 
agricoltura industria di tra 
sforniazione (vedi Idac Zood. 
e \ ppss ecc ) e MI quello dei 
trasporti. 

Mario Bologna 

Il calendario 
delle iniziative 

Dopo quella di ieri a Ca 
serta si terranno altri quat
tro incontri-dibattiti pubblici 
indetti dal nostro partito nel
la regione per sollecitare dal 
basso un chiarimento ed un 
rilancio dei contenuti prò 
grammatici e politici dell'in
tesa alla Regione. A Salerno 
la manifestazione si terrà do
mani. nel salone della pro
vincia con Perrotta e Go-
mez; ad Avellino giovedì 9. 
nel salone Rinascita, con la 
partecipazione di Flammia e 
Gomez. A Benevento infine 
il giorno 10. presso l'animi-
nitrazione provinciale, con 
Savoia e Daniele. 

« l'n'estale senza ferie e 
vacanze, una stagione di 
inulti e di b'tte per l'oc 
ciipazitine e il Mezzugior 
nr> > cosi Sergio Garantii 
ha sintetizzato a Sapoh. 
ni piazza Matteotti, l'impe 
gno che il movimento sin 
dacale ha preso con la 
growa manifestazione di 
rencrdi Torinesi e napn 
letmii. lavoratori ocnijxifi 
del Surd e giovani del Sud 
senza lavoro ma con tan 
ta voglia di ctirnhiore, uni 
ti tu tifi unico, lunglns^i 
mn corteo dalla stazione 
centrale a piazza Mattent 
ti. hanno espresso con 
ch'arezza il taglio nuovo, 
più incisivo che il \inda 
catti unitario ha imprew) 
alla sua strategia per il 
meridione 

Dalle piattaforme rivai 
dicative presentate su sca 
la nazionale ai grantii 
grupm industriali <IR1. 
KM. FIAT. Montedismi. 
S\'l.\. SIR. LKiutcfumica. 
Olivetti. KFIM) emerge 
un dato unificante per tut 
te. e cioè l'aver posto al 
centro delle richieste di vi 
vestimenti e di incremento 
dell'occupazione il Mezzo 
giorno, le zone interne con 
la loro realtà di disncru 
pazione cronica e di eco 
nomia assistita E come 
non comprendere alloca la 
portata dell'incontro MI 
imo unica piattaforma di 
lotta dei disttccupati di 
Grottammarda e della Val
le dell'Idia con la classe 
operata della FIAT. 

Ma dalla manifestazione 
di venerdì viene anche 
un'altra indicazione. Esiste 
il riscliio che le vertenze 
con grandi gruppi possano 
essere relegate nell'isola 
mento, se non se ne svi 
tappa a pieno il forti pò 
tenziale di lotta per la tra 
.^formazione a fondo del 
sistema produttivo Italia 
no. Se cioè queste verten 
ze non diventano il patri 
r*iomo rì< un amplissimo 
fr>)ntr di forze interessate 
al cambiamento delle con 
dizioni di vita del Sud. in 
nanzitulto dei disoccupati 
napoletani, protagonisti tut 
ti i giorni di iniziative e 

Sergio Garavini 

di manifesta;!'»!! per le 
" e cittadine, ma che al 
coi tei d> venei di so»io i e 
miti i» piccoli giuppi. ^ o'i 
viva coivntziov.e. qi.i-i 
fossero estranei E Poi de 
gli studenti, che. come hn 
scritto ipuilche cr ni'sta 
hanno lasciato deserto lo 
scalone dell'università , cu 
trale. segno di wi'inquie 
tuclinc più profonda, l'er 
che questa sorta d< * cor 
done * intorno a irn, <i so 
HO nitcrror/aii gli operai 
delle fabbriche.' Perche 
quando con un grasso sfor 
-o di c(aoor«;ioric e quan 
do il succo delle vertenze 
è provno il tema deìl'oc-
i upazwuc po' non si rie 
sce a farlo capire * agi: 
altn" E' .sufticicit'c. per 
.spiegare tutto ciò. due che 
i limiti e le debolezze de 
mano dalle resistenze al 
l'interno stesso di alcuni 
settori del sindacato'.' 

Ceno, difficoltà e rcs* 
stenze ci .-.-oiio e sono forti 
pure le spinte a ripiegare 

Bruno Guarino 

Miì{'evoHorTiin>»i<» Se] svi 
dacato — come ha detto 
proprio ieri in un'intera 
sta il scorciano dell'FLM 
Guarino — è in atto un 
confronto .serrato per omo 
genetzzare le diversità e 
per andare ancora più a 
vanti sul terreno della rea 
le autonomia Ma va tenu 
to presente iti quest'ana
lisi anche un elemento che 
lorremmo definire più prò 
pr'amente politico E cioè 
pM -̂fr un rapp<ìrto tra le 
grandi vertenze e la trat
tativa iti nf'o ti Roma tra 
i PaiMP 

/{ prolungarsi dei rap 
porti tra i vartit' senza 
che si appi odi ti del'e con 
e.usimi' concrete, costituì 
sce un fittole di mcer'.ez 
ze e di difficolta ha di 
chiarato Luciano lama m 
un intervista concessa n' 
In ' \t>vO delia Campania" 
per il numero m questi 
giorni in edicola E' m a'. 
to una lotta, uno scontio 
per la conquista di un rito 
in eaemonico per la classe 
operaia Sono vi rìiscussio 
re problemi e divi.sioni 
che riguarderanno la vita 
ài milioni di uomini e di 
rettamente il Mezzogiorno 
il cui problemi, uggì, ar 
quista sempre pi:: una di 
incisione non soltan'o ria 
zionale Si ti atta, dunque. 
di costruire mfo'-iiii alle 
tp'indi vertenze dell'indù 
stria, a partire dal Sud. 
una risposta politica che 
abbia un respiro generale. 
un va'ore nazionale. Il 
sindacato di clas.se può da 
re il suo contributo nel 
superamento del divano 
fra la drammaticità della 
situazione economica e il 
problema della direzione 
po'itica del i>aese incalzati 
do il governo e la TIC per 
un proarammti concreto. 
ma la forza del sindacato 
non e sufficiente, occorre 
che in ogni citta e in ogni 
centro del Mezzogiorno si 
costruisca vistancabilmen 
te quel movimento politico 
e di rnas.sa che è indispen 
salale per strappare signi 
tirativi successi. 

Luigi Vicinanza 
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Assicurato nel corso di un incontro B0SC0TRECASE - Inqualificabile tentativo di intimidazione 

LA REGIONE INTERVERRÀ' Minacciat i d a «guappi» 
NELLA VICENDA MONTEFIBRE d u e d e l e g a t i s indaca l i 

• DIBATTITO 
SULLA RIFORMA 
DELLO STATO 

Domani, nella sala Carlo V 
del Maschio Angioino, alle 
17 i comitati regionali del
l'Arci. Enars-Acli. Endas. or
ganizzano un incontro dibat 
tuo .sul tema: K Legge 382- un 
passo verso la riforma dello 
stato > 

I.a relazione introduttiva 
su < Attuazione de'.la 382. 
I/impegno delle associazioni 
culturali democratiche per 
un roa'.e sviluppo de'.lo stato 
delle autonomie » sarà svolta 
da Augusto Della Sala, pre 
5.dente regionale dell'Enars-
Ac'.i. 

Seguiranno gli interventi e 
l! dibatt.to. Al'.e 19.30 le con
clusioni di Sergio Martelli. 
segretario nazionale dell'Arci. 
Presiederà Eduardo Di Ca 
stri, segretario regionale del-
l'Endas Partecipano aii'.n-
contro :1 presidente del con 
sigl.o reci-r.a.e Mano Gcmez 
D:Ayala. Carmelo Conte as
sessore regionale allo sport. 
A.do Cr.nv.. a~-?s~ore regio
ne.e al -.ìr.-mn e spettacoli. 
Mar.o del Vecchio, assessore 
regionale a: trasporr:. G:o 
vann: Perrotta, con-.itl.ere re-
e. or.ale 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Ontz: donici ca ó s .uzro 
ll>77 "oooma-t.co d. doni tu. 
Norberto 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nat: v:-.. 36. r.cii'.e-te d. 
p. ibb'- .c . i / i fc ie t4 : T . , I : : . T , . Ì I . 
rel.sr.os- 11. ma'.rimon. e.-..". 
2. decedut: 8. 

FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiaia Riviera: v.a de: 
M.ile. 55: \ . a Penta no. 60; via 
Morseli ma 3ò: Riviera di 
C!i: i .i. 77. \..a Manzoni, 2tv 
Posillipo: \ :a P.is llipo. tf9. 
S. Ferd.do: \ ia Tr .mta do
g i Spaino'.:. 2",Montecalva-
rio: P / i , i C.ir.ra. !>. S Giu-
ssppe: \ .a Moiteoliveto. 1. 
Avvocata: P*:a M.Mtesa.ito. 
21. via S Rosa. 80 S. Loren
zo: \ . i Tribuna'.:. 130 Mu
seo: \ , a Pessina. t>3. Vicaria: 
vicolo Ca- mova, 63. P.zza 
Mara Greche. 14. via A Poe
tai . 48. Mercato: v.a Carmi
no. 3 Pendino: e so Umberto, 
44. Stella: \ :a San.t.i . 30. 
Fzz.a Cavour. 1S0 S. C. Are
na: via Fona, 201; SS. Giov. 

e Paolo. 143. Vom. Arenella: 
v.a Sca.-latii. 85: via L Gior
dano. 69: via B. Cava lì .no. 18: 
v a C.lea. 305 li Trav D Fon
tana. 65 Colli Aminei: Poj-
ir.o d: Capod:ir.t«ito. 23 Fuo-
rigrotta: P zza Marc'Antorvo 
Co.or.na. 2! Porto: v.a Do 
pre:.-. :09 Poggioreale: v.a 
Taddeo Da Sessa. 8 Soccavo: 
\ .a Epomoo, 83. Pianura: via 
Prov.no.a.o. 18. Bagnoli: Pzza 
Basno.!. 726 Porticeli!: via 
Madonne..e. 1. Barra: V.A B. 
Buoz2i. 302. S. Giov. a Ted : 
o.-o S Giov a Teduooio. 637. 
Miano: v.a R. Marehor.ta. 
63 H M a n o Secondigliano: 
v.a MoV.ero.sa. 115. v.le do: 
Pianeti Parco Ker.ned. IS. 9. 
Chiaiano. Marianella. Pisci
nola: oso Clv.aiano. 28. Cn.a-
i.ino 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergeilina 148; via 
TASSO 109. Awocata-MuMo: 
via Museo 4ó. Mercato-Pen
dino: piazza Garibaldi 11. 

S. Lorenzo Vicaria: via S. 
Giovanni a Carbonara 33; 
Stazione Centrale, corso Luc
ci 5; via S. Pao.o 20 Stella-
S. Carlo Arena: via Fona 201; 
via Materdei 72: corso Ga
ribaldi 213. Colli Aminei: 
Colli Amate": 249. Vomero-
Arenalla: via M- Piscicel-
li 138; piazza Leonardo 28; 
via L. Giordano 144; via Mer-
liani 33: via D. Fontana 37; 
via Simone Mar:.ni 30 Fuori-
grotta: piazza Marc'Antomo 
Co] o rna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154 Miano-Secondi-
gliano: corso Secondig'na-
no 174. Bagnoli: Campi Fle-
-zrel. Ponticelli: v.le Marghe
rita. Potillìpo: via Manzon: 
151. Pianura: via P r o v o c a 
le 18. Chiaiano-Marianella Pi
scinola: S. Maria a Cub.to 

NUMERI UTILI 
In caso di malattie infet

tive ambulanza gratuita del 
comune di Napoli telefonan
do al 441344, con orario 8-20. 
I.a guardi* medica comunale 
funziona tutte le notti. Tutti 
i giorni festivi e dalle ore 14 
del sabato e dei prefestivi; 
telefono 315082. 

l'rgenti interventi della 
Remone sono stati chiesti 
dai rappresentanti dei la\ ora
tori della Montefibre di Ca 
soria affinché si arrivi al più 
presto a chiarire la posizio
ne dell'azienda ed a sbloccare 
la critica situazione che si 
è creata. 

Tale situazione, è stato sot
tolineato nel corso di un in
contro svoltosi venerdì pres
so la ciunta regionale, è 
grave e preoccupante per «li 
oltre duemila lavoratori del
lo stabilimento di Casona. 
violando con ciò l'impegno 
sottoscritto co', .sindacato di 
mantenere questa produzio
ne fino al completamento 
dello stabilimento sostituti
vo di Acerra: sia perché si 
accumulano ritardi su ritar
di nella realizzazione anpun 
to di questo stabilimento 
e dolio altre iniziative previ
ste dai programmi Mnntrd; 
son nell'area napoletana. 

Alla riunione, oltre ai de 
legati dei lavoratori, sono 
intervcn.iti rappresentanti 
tifilo amministrazioni conni 
nali di Acerra e di Ca-ona 
e i -egrotan del PCI e del
la DC d. Ca-ona. Kr?no pre
senti il precidente della ginn 
;a Rus-o. .: presidente dei 
consiglio roz.onale (lomez e 
l'assessore alla programma 
zni'ìo Do Rosa. 

I rappresentanti della giun
ta si sono impegnati a «-o 
.stenere le rivendicazioni dei 
lavoratori m una si rie <ii m 
lenent i a cui. tome hanno 
assicurato, daranno luogo noi 
prossimi eiorni 

\E(CIll I W lavoratori 
della filiale Nocchi di Napoli. 
licenziati dal 1 giugno, pro-
sosiit no i"ass«>mb:.ea perma
ni nn- noi locali dell'azienda 

I.a vertenza apena con la 
dot isume della direzione co 
neralo di mettere in liqui-
\i.i/:<ir-c \.ì f.'.ialo. r><in m«i-tra 
d. pr«vriort# ver-<i un ch;a 
rimento. Giovedì sera l'in 
contro convocato presso il 
ministero del lavor.i non ha 
avuto conseguenze perché 1* 
azienda si è fatta rappresen
tare dal liquidatore: cioè ha 
riconformato in questo modo 
la propria decisione 

Intanto la lotta di questi 
lavoratori in difesa del po
sto di lavoro, sta suscitai! 
do una ampia eco in città 
ed ha eia registrato inizia
tive nel Comune e del con
siglio regionale. Su una mo
zione del sindaco Valenzi si 
è avuto il dibattito nell'ulti
ma seduta del consiglio co

munale e la nomina di una 
< ommissinne che si occupi 
della vicenda. 

(Jiovedi il consiglio regio
nale a sua volta ha appro 
vato un ordine del morno 
di solidarietà, mentre il pre
sidente Mario Gomez ha te
legrafato al ministro del la
voro on. Anselmi 

ALBERGHIERI IX SCIO 
PERO A SORREXTO - Oggi 
e domani scioperano gli al
berghieri ed ì dipendenti del 
turismo nella penisola sorren
tina Un comizio è stato in
detto dai sindacati unitari 
por stamane in piazza Tasso 
a Sorrento. I/azione di lotta. 
che interessa < irta duemila 
lavoratori è motivata da una 
.serie di rivendicazioni che 
v anno dalla definizione dell' 
integrativo contrattuale, dal 
trattamento per gli staciona-
li. fino allo garanzie dei li
velli di occupaz.one e la ve

rifica di merito con lo or
ganizzazioni sindacali dei pia
ni di investimento e delle 
ristrutturazioni az.endah. 

LICEX'/.IAMEXTl ALL\ 
FARMAD1XA -- Lo ma e 
stranze della Farmadina. una 
piccola fabbrica di prodotti 
medicinali, una sessantina di 
persone .hanno chiesto l'in 
tervento della prefettura, del
l'ufficio riti lavoro e della 
Regione affinché siano chia
rite la situazione aziendale e 
le intenzioni del padrone che 
suscitano vivo preoccupazioni 
por i! posto di lavoro 

Vi vinti, in realtà, alni 
ni tatti |KKO chiari Reccn 
temente unti de; soci si è di
messo ed ha avviato una nuo
va azienda: l'Alleanza farma
ceutica meridionale, trasferen
dovi ì lavoratori più lontani 
dallo posizioni .sindacali ed i 
olienti pm importanti della 
Ft in ihHi .na . 

BOSCOTHECASF. — Un in
qualificabile tentativo d: in;.-
m.dazione e stato compililo 
a Boscotrecase contro duo la
voratori delecat: sindacai: d: 
una fabbricherà di abbiglia
mento 11 ite.s'.o e stato tnm 
p.uto da due noti guappi do! 
la zona 

I due lavoratori minacciati 
fanno par te della maestranza 
della fabbrica d: articoli p r 
abbigliamento Di Palma, do 
ve e :n cor.-o una vertenza 
per l'applicazione del contrai 
to di lavoro 

In que-sta pxco'a impresa 
è stato da sempre pra'i .a - t» 
,1 -sotto.stlar:o ed : 42 d.pen 
denti costretti ad aecefa re 
un iniquo t ra t tamento sot 'o 
:' ricatto continuo de! lice-, 
ziamemo Solo da qu.ndici 
eiorn: i lavoratori. suTera-ndt» 
ser.e f coniprens.bi'i difficol 
ta. sono r.UsCii: ad orean:z 
zars: .sindacalmente, ad ries
sere i dele?at: azienda!, o 
ad a o n r e .a -. ertonza por 
l'appi.cazione do! contratto 

in questa situazione s*. è 

\ e. .'.• .t*<> f tenta ' • •: o :u' 
:n d.t/iti'ie A!.-un. ;>er on.trji 
a u n a t tu i l a roti.'- aob. i 

i n o -iia .'ietto, e ì> ! . i.o" i. si 
sono recati a c.i.s.t tie^.. ope 
i.i Michele Los.-a "e o Ma 
: aneve Cescofra en'r.-inb de 
ledati alla Di Pai.ri t < o.is' 
- i . . .ni: io ì por 1 lo'.o s-r-.-<> 
bone di to.ji.crs-. ti: n . t .v i 
che l'attività .sindacale non 
avrebbe potuto proruraie ,o 
ro a tro che disp acer: 

Dell'.ndeano pp..-od-o so :o 
stati temp<\st:v.inie:ite u n i r 
mat: i carabinieri, ma no.i 
.-: contrst •• .s< le indagini <t» 
bi.tno ehiar.to _>i, a s j j - ; . ».u 
j-conrertaii*. do'.i.t vjcer.da 

D'a. ' r i ')«r'e s'ii :i.fr.to 
del.a vertenza aperta, non -. 
r'escono a -.tani.-re le pre
messe di una trattat.va T r 
*e le volto che ; rapare-e i 
tanti nrovmc.««'.. de. s :id«t\t!o 
t'..-V... si Mino renati ! l fai» 
br.ca non tono nu.sci:- ir,ii 
ad incontrar*- . 'a*tua> *,to. 
lare de'.!'az:eri"ìrt Raffaele D: 
Palma E' sempre presente. 
:nve(*\ :• ver ori. o prr-pne'a 

i io M.ti o -V. ino t ne p u (• 
una volta e .stato dichiara* > 
fallito. 

I. l.tt'o c!.e non ?i i io.-. . 
A t ra t tare to'. D: Palma ren 
de tutto p:u difficile, tenuto 
coi rò the ÌAvi.io. uomo no 
tor amento le^a^o al MSI o 
\> r-op.a (er'air.er.te non prò 
nons.i i r r-olvero sul pianti 
della trattativa le vert-enz/ 
de! lavoro. 

• DOMANI A SALERNO 
CONFERENZA STAMPA 
SU FUENTI 

S. :.one domani a Salerno. 
a lo 10.30 nel .salone della fo 
dora/ione del PCI .n v.n Man 
/o Io. im<ì ct'iferenza stampa 
- i F jont . por ..lustrare .a 
ba:taz..a do. eomvin.st: con 
:-o ia speou'.tz.onc e l'abusi 
V . s i i . f | 

Panec.peranno d.r.zen*. de. 
la federaz.one comunista ta 
".orti.tana, paria monta r.. gli 
amm.ni.stratori comuni'»*'. e 
sr'. avvocati d ' ! Comune d. 
V.e'r. su'. Mare 
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f i ma •••! mente 
mobili a prezzi di fabbrica 

" 

rnnn 
.IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 

" — ! J&t i S , . •^-^^yxT'j-òv.^z?.-

VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.876l092 8761158 
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